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 Vista la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 215/2003), riguardante la regionalizzazione 
dei patti territoriali e il coordinamento Governo, Regioni 
e Province autonome per i contratti di programma; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
del 12 novembre 2003, recante modalità di presentazione 
della domanda di accesso alla contrattazione program-
mata e disposizioni in merito ai successivi adempimenti 
amministrativi; 

 Visto il decreto del Ministero delle attività produttive 
del 19 novembre 2003, con il quale vengono individua-
ti i requisiti e fornite le specifi che riferite sia ai sogget-
ti proponenti, sia ai programmi di investimento, nonché 
l’oggetto di detti programmi ed i criteri di priorità ai 
fi ni dell’accesso alle agevolazioni relative ai contratti di 
programma; 

 Vista la propria delibera 20 dicembre 2004 n. 83 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 86/2005), con la quale il Ministero delle 
attività produttive (ora Ministero dello sviluppo economi-
co) è stato autorizzato a stipulare con il «Consorzio Oro-
mare S.c.a r.l.» il Contratto di programma per la realizza-
zione di un piano di investimenti nel settore industriale e 
dei servizi nella Regione Campania, Provincia di Caserta, 
nel Comune di Marcianise, articolato in 168 iniziative 
imprenditoriali per la lavorazione di prodotti di corallo, 
preziosi e affi ni; 

 Vista la nota del Ministro dello sviluppo economico 
del 21 agosto 2012 n. 0017496 con la quale si propone 
il defi nanziamento del Contratto di programma con il 
«Consorzio Oromare S.c.a r.l.» in quanto, all’atto della 
presentazione dei progetti esecutivi, si è riscontrata una 
sostanziale riduzione del programma degli investimenti 
ammissibili; 

 Considerato in particolare che — sulla base degli ap-
profondimenti istruttori svolti dal Ministero proponente, 
anche con il supporto della Guardia di Finanza, in ordi-
ne alla natura delle attività da agevolare svolte dai be-
nefi ciari e a seguito di numerose rinunce da parte delle 
imprese consorziate e dall’esclusione di alcune spese 
non agevolabili ai sensi della normativa vigente — gli 
investimenti ammissibili relativi all’intero Contratto si 
sono signifi cativamente ridotti al di sotto della soglia 
minima di 25.000.000 di euro, prevista dal decreto mini-
steriale 19 novembre 2003, per l’accesso allo strumento 
negoziale; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente Regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota n. 4353-P del 25 ottobre 2012 predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta 
del Comitato; 

 Su proposta del Ministro dello sviluppo economico 

  Delibera:  

 1. È approvata la proposta del Ministro dello svilup-
po economico richiamata in premessa concernente il de-
fi nanziamento del Contratto di programma «Consorzio 

Oromare S.c.a r.l.», in quanto la riduzione delle iniziative 
e l’esclusione delle spese non agevolabili ai sensi della 
normativa vigente, hanno determinato la conseguente 
contrazione degli investimenti ammissibili al di sotto del-
la soglia minima di 25.000.000 di euro, ai fi ni dell’ac-
cesso allo strumento negoziale, prevista dal citato decreto 
ministeriale del 19 novembre 2003. 

 2. Le risorse derivanti dal defi nanziamento del Contrat-
to di programma «Consorzio Oromare S.c.a r.l.», risulta-
no pari a 20.000.200 euro, di cui 10.000.100 euro relativi 
alla quota posta a carico dello Stato e 10.000.100 euro 
relativi alla quota posta a carico della Regione Campania. 
Il citato importo di 10.000.100 euro, relativo alla quota 
statale, non può essere riutilizzato in quanto non ricom-
preso nelle assegnazioni a favore dello strumento «con-
tratti di programma», per il periodo di programmazione 
2000-2006, confermate da questo Comitato con la delibe-
ra n. 6 del 20 gennaio 2012, tabella 3 e resta imputato a 
copertura delle riduzioni disposte a carico del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione. 

 3. Il Ministero dello sviluppo economico provvederà 
agli adempimenti derivanti dalla attuazione della presente 
delibera. 

 Roma, 26 ottobre 2012 

 Il Presidente: MONTI 
 Il segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 gennaio 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 1 Economia e fi nanze, foglio n. 253

  13A00865

    DELIBERA  26 ottobre 2012 .

      Programma statistico nazionale 2011-2013. Aggiorna-
mento 2013.     (Delibera n. 115/2012).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

  Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
e s.m.i., recante norme sul Sistema Statistico Nazionale 
(SISTAN) e sulla riorganizzazione dell’Istituto naziona-
le di statistica (ISTAT), ai sensi dell’art. 24 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e in particolare:  

 l’art. 6  -bis  , introdotto dall’art. 11 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 281, concernente le disposizioni in 
materia di trattamento dei dati personali per fi nalità stori-
che, statistiche e di ricerca scientifi ca; 

 l’art. 13 concernente il Programma statistico nazio-
nale (PSN) e la sua procedura di approvazione; 

 Visti l’art. 2, comma 4, l’art. 6, comma 1, l’art. 8, com-
ma 1 e l’art. 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, che defi nisce e amplia le attribuzioni della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, concernente, tra 
l’altro, misure in materia di investimenti; 
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 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge fi nan-
ziaria 2008), art. 3, commi 73 e 74, che prescrive l’obbli-
go per tutte le amministrazioni, gli enti e gli organismi 
pubblici di fornire tutti i dati che vengano loro richiesti 
per le rilevazioni previste dal Programma statistico na-
zionale, nonché l’estensione di detto obbligo anche ai 
soggetti privati; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, art. 22, che preve-
de una ricognizione degli interventi infrastrutturali fun-
zionale alla costruzione di un set di indicatori di conte-
sto a scala regionale e/o provinciale, utili nel calcolo del 
gap infrastrutturale e del fabbisogno perequativo a livello 
territoriale; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, articoli 13, 14 
e 39, che prevede la costruzione di una banca dati unitaria 
delle amministrazioni pubbliche a supporto al processo 
di attuazione del federalismo fi scale e al miglioramento 
della governance complessiva della fi nanza pubblica; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, art. 50, 
convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, con cui ven-
gono indetti il 15° Censimento generale della popolazio-
ne e delle abitazioni, di cui al Regolamento (CE) 9 luglio 
2008, n. 763/08 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
il 9° Censimento generale dell’industria e dei servizi e il 
Censimento delle istituzioni non-profi t, e autorizzata la 
relativa spesa per il triennio 2011-2013; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1175/2011 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 16 novembre 2011, che 
modifi ca il regolamento (CE) n. 1466/97 del Consiglio 
per il rafforzamento della sorveglianza delle posizioni di 
bilancio nonché della sorveglianza e del coordinamento 
delle politiche economiche; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1176/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 novembre 2011, sulla pre-
venzione e la correzione degli squilibri macroeconomici; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, art. 40, 
comma 2, convertito dalla legge 23 dicembre 2011, 
n. 214, che prevede per le imprese una semplifi cazione 
degli oneri in materia di privacy mediante una revisio-
ne del Codice in materia di protezione dei dati personali, 
consistente nell’eliminazione dal campo di applicazione 
dello stesso dei dati riferiti a persone giuridiche, enti e 
associazioni; 

 Viste le proprie delibere 18 novembre 2010, n. 96 
(  G.U.   64/2011) e 6 dicembre 2011, n. 92 (  G.U.   67/2012), 
con cui, in sede di approvazione del PSN e dei relativi 
aggiornamenti, si è invitato l’ISTAT a proseguire l’analisi 
dei costi delle attività programmate; 

 Vista la nota 9 ottobre 2012, n. 1009, con cui il Pre-
sidente dell’ISTAT chiede l’approvazione a questo Co-
mitato sull’aggiornamento 2013 del Programma statistico 
nazionale 2011-2013, trasmettendo la relativa documen-
tazione istruttoria comprensiva della delibera del Comi-
tato di indirizzo e coordinamento dell’informazione stati-
stica (COMSTAT) del 22 febbraio 2012; 

 Acquisito il parere favorevole espresso dalla Confe-
renza Unifi cata nella seduta del 19 aprile 2012, con cui 
la Conferenza, nel sottolineare i positivi risultati rag-
giunti nella razionalizzazione della produzione statistica 
e nell’adeguamento dei lavori del PSN alle disposizioni 

sulla tutela della privacy, segnala l’opportunità di un ulte-
riore approfondimento delle problematiche connesse alla 
produzione di informazioni statistiche a livello regionale, 
provinciale e sub provinciale, indispensabili per l’impo-
stazione e la valutazione delle politiche pubbliche a livel-
lo locale; 

 Acquisito il parere favorevole espresso dalla Commis-
sione per la garanzia dell’informazione statistica nella se-
duta del 7 maggio 2012, in cui la Commissione, ribaden-
do l’apprezzamento per l’impegno assunto riguardo alla 
razionalizzazione della spesa e della produzione di nuova 
informazione di maggiore attualità, richiama in partico-
lare la necessità che in sede di aggiornamento del decre-
to legislativo n. 322/1989 vengano assegnati all’ISTAT 
maggiori e più concreti poteri per realizzare pienamente 
le sue funzioni di indirizzo e coordinamento che ormai 
trovano fondamento nell’art. 117, II comma, lettera   r)  , 
della Costituzione; 

 Acquisito il parere favorevole espresso dal Garante per 
la protezione dei dati personali in data 20 settembre 2012, 
che, oltre a evidenziare la sollecitudine con cui l’Istituto 
ha provveduto ad adeguare il Programma in occasione 
delle recenti modifi che normative, ribadisce la necessità 
di provvedere sempre alla massima tutela delle persone 
fi siche interessate dalle rilevazioni sia nel trattamento e 
nella gestione dati personali, sia nella diffusione di varia-
bili disaggregate; 

 Considerato che il PSN costituisce lo strumento d’in-
dirizzo per la rilevazione dei dati e delle informazioni 
d’interesse comune per tutti i soggetti del SISTAN, in 
un’ottica di armonizzazione della funzione statistica a 
livello nazionale e a livello comunitario, tenendo altresì 
conto del trasferimento di funzioni a Regioni ed enti lo-
cali, e ribadita l’esigenza di sviluppare qualitativamente 
e quantitativamente l’informazione statistica, attraverso 
il coinvolgimento e la valorizzazione di tutti i soggetti 
del Sistema Statistico Nazionale di cui all’art. 2 del citato 
decreto legislativo n. 322/1989; 

 Considerata l’opportunità che l’ISTAT prosegua, ad 
ogni approvazione del Programma statistico nazionale 
e suo successivo aggiornamento, ad analizzare i costi 
delle attività programmate, comprese quelle svolte dagli 
altri soggetti del SISTAN che partecipano al Program-
ma, secondo l’impostazione metodologica ora contenuta 
nell’aggiornamento 2013 del PSN; 

 Considerato che il processo di riforma a livello euro-
peo del «Patto di stabilità e crescita» e della governance 
economica della zona euro sta rafforzando i meccanismi 
di controllo dei bilanci pubblici nazionali, sia in termini 
di credibilità dei dati statistici, che di analisi delle dina-
miche e della qualità della spesa e delle entrate pubbliche, 
e che in questo ambito si stanno generalizzando sforzi di 
razionalizzazione tramite spending review; 

 Considerato che l’aggiornamento 2013 del PSN preve-
de un totale di 916 progetti, dei quali 362 di competenza 
diretta dell’ISTAT e i restanti di altri soggetti del SISTAN, 
per un costo complessivo stimato di 191,91 milioni di 
euro, di cui 158,52 milioni per progetti ISTAT, che i cen-
simenti generali sono fi nanziati con apposite norme, da 
ultimo il citato decreto-legge n. 78/2010, convertito dalla 
legge n. 122/2010; 
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 Preso atto che nell’ambito del processo di riforma delle 
politiche di bilancio in Europa e in quello di risanamento 
della fi nanza pubblica italiana verso il pareggio di bilan-
cio strutturale, i quali passano anche tramite un raffor-
zamento del processo di sorveglianza, analisi e miglio-
ramento qualitativo degli aggregati di fi nanza pubblica, 
le amministrazioni pubbliche dovranno far maggiormente 
ricorso al patrimonio conoscitivo elaborato dall’ISTAT 
quale supporto per un miglioramento delle politiche pub-
bliche nel loro insieme; 

 Preso atto che nella prossima programmazione 2014-
2016, oltre a trovare conferma e ulteriore sviluppo le 
priorità già individuate per il triennio 2011-2013, dovran-
no essere compiuti ulteriori sforzi per adeguare l’offerta 
informativa alla domanda che emerge da nuove esigenze 
conoscitive maturate negli ultimi anni; 

 Su proposta del Presidente dell’Istituto nazionale di 
statistica; 

  Delibera:  

 È approvato l’aggiornamento 2013 del Programma sta-
tistico nazionale 2011-2013, le cui linee guida sono ri-
volte al consolidamento ed al miglioramento della produ-
zione statistica uffi ciale, nonché proseguendo nel lavoro 
di rinnovamento della produzione statistica, rendendola 
maggiormente aderente a specifi che indicazioni defi nite 
in sede normativa nazionale e sovranazionale, nonché at-
tenta a sopravvenute esigenze conoscitive. 

 L’aggiornamento non comporta oneri aggiuntivi per la 
fi nanza pubblica. 

  Invita:  

 l’ISTAT a proseguire nel processo di innovazione, 
razionalizzazione e miglioramento della produzione stati-
stica, anche nella prospettiva della prossima programma-
zione triennale, e al fi ne di dare risposta tempestiva alle 
nuove istanze conoscitive emerse dai vari livelli istituzio-
nali e territoriali; 

 l’ISTAT a proseguire, ad ogni approvazione del Pro-
gramma statistico nazionale e suoi successivi aggiorna-
menti, nell’analisi dei costi delle attività programmate 
col PSN e a rafforzare ulteriormente la sua collabora-
zione con ministeri, amministrazioni regionali e locali e 
altri organismi pubblici italiani, al fi ne di contribuire al 
miglioramento quantitativo e qualitativo delle politiche 
pubbliche sulla base di una maggiore conoscenza dei fe-
nomeni sottostanti. 

 Roma, 26 ottobre 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il Segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 1 Economia e fi nanze, foglio n. 105

  13A00866  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario «Effi pro soluzione spot-
on per gatti».    

      Provvedimento n. 10 del 4 gennaio 2013  

 Procedura di mutuo riconoscimento n. UK/V/xxxx/IA/032/G 
 Medinale veterinario, EFFIPRO soluzione spot-on per gatti. 
 Confezioni: tutte le confezioni - A.I.C. n. 104069. 
 Titolare A.I.C.: Virbac S.A. con sede legale e domicilio fi scale 1 

ère Avenue - 2065 m - L.I.D. 06516 Carros (Francia). 
 Oggetto: Modifi ca stampati. 
 È autorizzata per il medicinale veterinario indicato in oggetto, l’ag-

giunta di un blister individuale per ogni pipetta, così che la scatola del medi-
cinale può contenere pipette con o senza blister individuale per ogni pipetta. 

  La modifi ca sopra indicata impatta sul punto 6.5 del SPC, «Natura 
e composizione del condizionamento primario» e solamente per le Pi-
pette termoformate come di seguito indicato:  

 6.5. «Natura e composizione del condizionamento primario» 
 Aggiungere la frase: «Le scatole contengono pipette con o senza un 

blister individuale per ogni pipetta». 

  Il periodo di validità rimane invariato e pari a:  
 Periodo di validità del medicinale veterinario come confeziona-

to per la vendita: 24 mesi. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: immediata.   

  13A00793

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale veterinario «Clearverm»    

      Decreto n. 4 dell’8 gennaio 2013  
 Medicinale veterinario CLEARVERM compresse per cani. 
 TITOLARE A.I.C.: Bayer S.p.A. con sede legale e domicilio fi -

scale in Milano - Viale Certosa, 130 - codice fi scale n. 05849130157. 
 Produttore e responsabile rilascio lotti: Società KVP Pharma + Ve-

teriär Produkte GmbH nello stabilimento sito in Projensdorfer Str. 324 
- 24106 Kiel (Germania). 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 scatola da 2 compresse - A.I.C. n. 103986016; 
 scatola da 6 compresse - A.I.C. n. 103986028; 
 scatola da 24 compresse - A.I.C. n. 103986030; 
 scatola da 104 compresse - A.I.C. n. 103986042. 


